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Israeliani di estrema destra hanno attaccato negozianti, giornalisti e
curiosi  palestinesi  inneggiando  al  genocidio  per  le  strade  di
Gerusalemme.

Domenica 29 maggio decine di migliaia di israeliani di estrema destra sono scesi
nelle strade di Gerusalemme per l’annuale Marcia della Bandiera in occasione della
“Giornata di  Gerusalemme”, che celebra la “riunificazione” della città da parte di
Israele  nel  1967,  quando  conquistò  Gerusalemme  est  sconfiggendo  la  Giordania.
Per i  palestinesi  residenti  a Gerusalemme questo giorno è spesso uno dei più
violenti dell’anno, con estremisti ebrei israeliani che marciano e attraversando la
Porta  di  Damasco  entrano  nella  Città  Vecchia  e  aggrediscono  verbalmente  e
fisicamente i palestinesi per le strade. La Marcia di quest’anno non è stata diversa.

Se dal punto di vista dell’opinione pubblica israeliana la Marcia della Bandiera si è
svolta in modo relativamente tranquillo – non sono stati lanciati razzi da Gaza
come aveva minacciato Hamas, non sono scoppiate né battaglie né violenze in
tutto il paese come è avvenuto nel 2021 – per i palestinesi residenti in città, la
Marcia di quest’anno è stata persino peggiore degli anni precedenti.

Verso mezzogiorno la polizia ha iniziato a sfollare i palestinesi non residenti dalla
Città Vecchia e ha impedito alle persone di entrare attraverso molti dei cancelli
della città. Successivamente, le autorità hanno chiuso completamente la Porta di
Damasco a palestinesi e turisti. I giovani israeliani che erano entrati nella Città
Vecchia  prima  della  marcia  ufficiale  hanno  aggredito  e  spruzzato  spray  al
peperoncino  ai  palestinesi  per  strada.

Ad un certo punto è scoppiata una rivolta, durante la quale un colono ha estratto
un’arma. La polizia non lo ha arrestato.
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Sebbene  la  polizia  avesse  affermato  che  le  bandiere  palestinesi  sarebbero  state
confiscate  solo  se  avessero  interferito  con  la  Marcia,  in  pratica  la  polizia  ha
arrestato  diversi  uomini  palestinesi  che  sventolavano  bandiere  alla  Porta  di
Damasco  e  successivamente  ha  confiscato  bandiere  ad  altri.  Alcuni  palestinesi
hanno trovato un modo creativo per issare la bandiera durante la parata, con
l’aiuto di un drone che ha sventolato la bandiera sopra le mura della Città Vecchia.
Quando poco dopo il drone è atterrato, è stato sequestrato dalla polizia.

Quest’anno, i canti principali della Marcia sembrano essere stati slogan razzisti
come “Morte agli  arabi”,  “Maometto è morto” e “Che il  tuo villaggio bruci” –
intonati da quasi tutti i gruppi che sono passati attraverso la Porta di Damasco, e
non solo ai margini. Giovani estremisti ebrei hanno anche festeggiato la morte
della giornalista palestinese Shireen Abu Akleh e hanno augurato la morte ad
Ahmad Tibi, membro palestinese della Knesset [il parlamento israeliano, ndtr.]

Gli organizzatori della marcia non hanno fatto nulla per impedire i canti. Neanche
la  polizia,  che disperde regolarmente e  con la  forza  le  proteste  palestinesi  a
Gerusalemme in caso di canti politici ritenuti di “istigazione”, è intervenuta. Solo
quando un gruppo di manifestanti ha cercato di prendere d’assalto il recinto della
stampa,  la  polizia  li  ha  fermati,  ma  senza  effettuare  alcun  arresto,  nemmeno  di
quelli che avevano lanciato oggetti contro i giornalisti sotto gli occhi della polizia.

Mentre la polizia faceva sgombrare i palestinesi entro un chilometro dalla Porta di
Damasco,  nella  Città  Vecchia  i  manifestanti  aggredivano  i  team  dei  media
palestinesi,  israeliani  e  internazionali.  Hanno  imprecato  contro  i  giornalisti,
interrotto le trasmissioni in diretta e cercato di colpire alcuni giornalisti  con le
bandiere. Alcuni fra i manifestanti entrati in marcia attraverso la Porta di Damasco
hanno cercato anche di danneggiare i negozi palestinesi e aggredire i residenti. Un
manifestante palestinese è stato arrestato dopo aver  sventolato una bandiera
palestinese davanti ai dimostranti.



foto Oren Ziv.

Contemporaneamente, centinaia di manifestanti palestinesi si sono radunati con
bandiere palestinesi in via Salah A-Din, a diverse centinaia di metri dalla Porta di
Damasco, e hanno marciato verso i posti di blocco della polizia fino a che gli agenti
li hanno dispersi con granate assordanti. Successivamente, le forze sotto copertura
hanno arrestato un manifestante palestinese e hanno sparato proiettili veri che ne
hanno ferito un altro.

Quando  i  coloni  israeliani  hanno  rotto  i  finestrini  di  oltre  una  dozzina  di  auto  nel
quartiere e sono fuggiti senza essere arrestati, alcuni dei manifestanti palestinesi
hanno  proseguito  verso  Sheikh  Jarrah;  i  coloni  sono  stati  filmati  anche  mentre
lanciavano pietre contro i palestinesi in piena vista della polizia, che non li ha
arrestati.  Gli  estremisti  ebrei  hanno  quindi  aggredito,  spruzzato  con  spray  al
peperoncino  e  rubato  il  cellulare  a  un  giornalista  palestinese.  Alla  fine  della
giornata più di 40 palestinesi erano comunque stati fermati e arrestati. Nella tarda
notte di domenica, giovani ebrei estremisti hanno tentato di marciare ancora una
volta nel quartiere ma sono stati fermati dalla polizia.

Inoltre, mentre il governo e la polizia hanno insistito nelle ultime settimane sul



fatto che non c’è stato alcun cambiamento dello status quo di Al-Aqsa, gli eventi di
domenica hanno presentato un quadro molto diverso. [Fino al 1967 la moschea Al
Aqsa era sotto il controllo del Ministero dei Beni giordano. Con la guerra dei sei
giorni Israele ha inglobato de facto la parte araba di Gerusalemme; il controllo
della moschea è stato attribuito dagli occupanti alla Fondazione islamica Waqf cui
è stata garantita la piena indipendenza dal governo israeliano, ndtr.]

Per mesi, gli ebrei sono saliti senza problemi sul Monte del Tempio/Haram al-Sharif
per pregare; domenica, molti di loro hanno sventolato bandiere israeliane e si sono
prostrati a terra in preghiera mentre la polizia stava a guardare.

La leadership israeliana sostiene che le affermazioni di un’appropriazione da parte
degli ebrei di Al-Aqsa sarebbero “istigazione” e “fake news”, ma chiunque abbia
visto le immagini di oltre 1.000 ebrei che entrano nell’area sa che un cambiamento
significativo sta avvenendo in concreto sotto i nostri occhi.

Oren Ziv è fotoreporter e membro fondatore del collettivo fotografico Activestills.

(traduzione dall’inglese di Luciana Galliano)

Israele-Palestina: pestaggi, arresti
e  grida  di  “morte  agli  arabi”
durante  la  marcia  dell’estrema
destra  nella  Città  Vecchia  di
Gerusalemme
Shady Giorgio da Gerusalemme

15 giugno 2021 – Middle East Eye

https://zeitun.info/2021/06/19/israele-palestina-pestaggi-arresti-e-grida-di-morte-agli-arabi-durante-la-marcia-dellestrema-destra-nella-citta-vecchia-di-gerusalemme/
https://zeitun.info/2021/06/19/israele-palestina-pestaggi-arresti-e-grida-di-morte-agli-arabi-durante-la-marcia-dellestrema-destra-nella-citta-vecchia-di-gerusalemme/
https://zeitun.info/2021/06/19/israele-palestina-pestaggi-arresti-e-grida-di-morte-agli-arabi-durante-la-marcia-dellestrema-destra-nella-citta-vecchia-di-gerusalemme/
https://zeitun.info/2021/06/19/israele-palestina-pestaggi-arresti-e-grida-di-morte-agli-arabi-durante-la-marcia-dellestrema-destra-nella-citta-vecchia-di-gerusalemme/
https://zeitun.info/2021/06/19/israele-palestina-pestaggi-arresti-e-grida-di-morte-agli-arabi-durante-la-marcia-dellestrema-destra-nella-citta-vecchia-di-gerusalemme/
https://www.middleeasteye.net/news/israel-palestine-jerusalem-far-right-march-old-city-beatings-arrests


La polizia israeliana ha chiuso la simbolica Porta di Damasco e ha picchiato e
arrestato i palestinesi nel corso del corteo per due volte posticipato

Martedì la polizia israeliana ha picchiato e arrestato dei palestinesi dopo aver chiuso la Porta di
Damasco per far posto agli israeliani che si radunavano per l’inizio di una provocatoria marcia
nazionalista attraverso la città vecchia della Gerusalemme est occupata.

La cosiddetta marcia della bandiera si è tenuta martedì dopo essere stata annullata nei giorni in
cui le ripetute azioni repressive israeliane nella moschea di al-Aqsa e la minaccia di espulsione
delle famiglie palestinesi stavano causando dei tumulti a Gerusalemme.

Prima della marcia, dopo aver chiuso alcune strade e la Porta di Damasco, la polizia israeliana ha
arrestato a Gerusalemme dei palestinesi. I video pubblicati su Twitter mostrano agenti israeliani
che picchiano un palestinese sui gradini della Porta di Damasco.

La Mezzaluna Rossa ha riferito che durante gli scontri con le forze dell’ordine israeliane nella
zona della Città Vecchia sono rimaste ferite 27 persone, di cui tre a causa di proiettili d’acciaio
ricoperti di gomma, uno dopo essere stato picchiato e un altro colpito da una granata stordente.
Due persone sono state ricoverate.

Le autorità hanno picchiato i venditori che lavoravano nei negozi vicini alla Porta di Damasco e li
hanno  allontanati  dalla  Città  Vecchia.  L’area  intorno  alla  Porta  è  stata  isolata  nel  primo
pomeriggio di martedì, fatta eccezione per i giornalisti, con diverse barriere erette per favorire il
passaggio della marcia dei coloni.

Grida di “morte agli arabi”

All’inizio della marcia più di mille israeliani si sono radunati nella piazza della Porta di Damasco
sventolando bandiere nazionali e cantando gli inni del movimento dei coloni.

I video pubblicati sui social media mostrano gli israeliani che sventolano bandiere e gridano
“morte agli arabi”.

Alcuni di loro hanno issato sulle loro spalle Itamar Ben-Gvir, il parlamentare di estrema destra e
alleato di Benjamin Netanyahu, e Bezalel Smotrich, leader della fazione Sionismo Religioso di
estrema destra.

Prima della marcia le autorità israeliane hanno alzato il livello di allerta nel Paese, rinforzando lo
schieramento di forze di polizia e di militari vicino alla Striscia di Gaza sotto assedio e nelle città
israeliane con popolazione mista ebrea e palestinese.



Martedì pomeriggio sono stati lanciati da Gaza in Israele alcuni palloni incendiari e sono stati
segnalati 20 incendi lungo il confine con Gaza.

Inoltre, in previsione di una possibile escalation a Gaza, le autorità israeliane hanno dirottato
verso la “Rotta del Nord” i voli in entrata e in uscita da Israele.

La marcia si è svolta lungo le mura della Città Vecchia dalla Porta di Damasco alla Porta di
Giaffa, prima di dirigersi verso il Muro Occidentale.

Contro manifestazioni palestinesi hanno avuto luogo a Gerusalemme e in città israeliane con un
numero  significativo  di  palestinesi,  in  seguito  all’invito  da  parte  di  alcune  organizzazioni
palestinesi ad una “giornata della rabbia” in segno di denuncia contro la marcia dell’estrema
destra.

Nella città di Gaza alcuni manifestanti hanno dato fuoco a immagini dell’ex leader Netanyahu e
del  suo  successore  appena  nominato,  il  nazionalista  ebreo  favorevole  al  colonialismo  ed
informatico milionario Naftali Bennett.

Il primo test del nuovo governo

La Marcia della Bandiera si tiene solitamente in occasione del Giorno di Gerusalemme, che
segna la conquista e la successiva occupazione di Gerusalemme Est da parte di Israele nella
guerra mediorientale del 1967.

La marcia riunisce generalmente migliaia di giovani religiosi israeliani di estrema destra, che
intonano  slogan  anti-palestinesi  e  sventolano  bandiere  israeliane  mentre  attraversano  le
stradine della Città Vecchia di Gerusalemme est.

Il  percorso della Marcia della Bandiera, inizialmente programmata per il  10 maggio, è stato
deviato dal luogo critico della Porta di Damasco in seguito alle proteste palestinesi contro la
prevista espulsione forzata dei palestinesi dal quartiere di Sheikh Jarrah e i violenti attacchi delle
forze israeliane alla moschea di al-Aqsa.

Quel giorno la marcia è stata annullata in seguito al suono delle sirene quando Hamas ha
lanciato da Gaza quattro razzi  verso Gerusalemme dopo che Israele aveva ignorato il  suo
ultimatum che chiedeva il ritiro delle forze israeliane da al-Aqsa.

Nei successivi  11 giorni  l’esercito israeliano e Hamas si  sono impegnati  in una guerra che
avrebbe causato 248 morti a Gaza e 13 in Israele.



La marcia è stata successivamente riprogrammata per il 10 giugno, ma ancora una volta rinviata
in seguito alla minaccia da parte di Hamas di una ripresa delle ostilità nel caso in cui avesse
avuto luogo.

La nuova data per la marcia è stata stabilita l’8 giugno dal gabinetto dell’allora primo ministro
Benjamin Netanyahu, che domenica è stato destituito dal parlamento israeliano dopo 12 anni
trascorsi nella carica di primo ministro.

La Marcia della Bandiera sarà il primo test per il fragile governo di coalizione di Bennett, messo
insieme dal centrista laico Yair Lapid, un ex presentatore televisivo, e comprendente otto partiti,
che vanno da Yamina di Bennett, di estrema destra, al partito laburista di sinistra e a un partito
islamista che rappresenta parte dei cittadini palestinesi di Israele.

Anche  se  Bennett  è  un  membro  di  spicco  dell’estrema  destra  israeliana,  Netanyahu  ha
etichettato il nuovo governo come un “pericoloso” governo di “sinistra” e lo ha accusato di
essere “la più grande frode elettorale nella storia” di Israele.

“Una provocazione contro la nostra gente”

I  suprematisti  ebrei,  tra  cui  il  deputato  israeliano  Itamar  Ben-Gvir,  hanno  nel  frattempo
promesso di partecipare alla marcia indipendentemente da quanto ne potessero dire il nuovo
governo – o i palestinesi.

“Arriverò oggi per partecipare alla parata della bandiera e sventolerò la bandiera israeliana”, ha
scritto su Twitter martedì mattina. “Non abbiamo bisogno del permesso di Hamas o della Jihad
islamica per marciare nella capitale di Israele”.

marcia come “una provocazione e un’aggressione che dovrà cessare contro il nostro popolo,
Gerusalemme e la sua sacralità”.

Lunedì Shtayyeh ha twittato: “Mettiamo in guardia dalle pericolose ripercussioni che potrebbero
derivare dall’intenzione della potenza occupante di consentire ai coloni israeliani estremisti di
tenere domani la Marcia della Bandiera nella Gerusalemme occupata”.

Ad  aprile  i  coloni  israeliani  avevano  già  marciato  per  le  strade  della  Città  Vecchia  di
Gerusalemme scandendo “morte agli arabi”, scatenando scontri tra palestinesi e polizia militare
israeliana, la quale ha impedito ai primi di accedere alla piazza della Porta di Damasco.

L’inviato delle Nazioni Unite per la pace in Medio Oriente, Tor Wennesland, ha invitato “tutte le
parti interessate ad agire in modo responsabile e ad evitare qualsiasi provocazione che potrebbe



portare a un altro scontro”.

(traduzione dall’inglese di Aldo Lotta)


